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8.  Funzioni delle regioni.

1. Le regioni esercitano le funzioni di
programmazione, coordinamento e indirizzo
degli interventi sociali nonché di
 verifica della rispettiva attuazione a livello
territoriale e disciplinano
 l'integrazione degli interventi stessi, con particolare
riferimento
all'attività sanitaria e socio-sanitaria ad elevata integrazione sanitaria
di
cui all'articolo 2, comma 1, lettera n), della legge 30
novembre 1998, n. 419.

2. Allo scopo di garantire il costante
 adeguamento alle esigenze delle comunità
locali, le regioni programmano gli
 interventi sociali secondo le indicazioni di cui
all'articolo 3, commi 2 e 5,
 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
promuovendo, nell'àmbito delle
rispettive competenze, modalità di collaborazione
e azioni coordinate con gli
enti locali, adottando strumenti e procedure di raccordo
e di concertazione,
anche permanenti, per dare luogo a forme di cooperazione. Le
regioni provvedono
 altresì alla consultazione dei soggetti di cui agli articoli 1,
commi 5 e 6, e
10 della presente legge.

3. Alle regioni, nel rispetto di quanto previsto
 dal decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, spetta in particolare
l'esercizio delle seguenti funzioni:

a) determinazione, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge,
 tramite le forme di concertazione con gli enti locali interessati,
degli ambiti
territoriali, delle modalità e degli strumenti per la gestione unitaria del
sistema locale dei servizi sociali a rete. Nella determinazione degli ambiti
territoriali, le regioni prevedono incentivi a favore dell'esercizio associato
 delle
funzioni sociali in ambiti territoriali di norma coincidenti con i
distretti sanitari già
operanti per le prestazioni sanitarie, destinando allo
 scopo una quota delle
complessive risorse regionali destinate agli interventi
previsti dalla presente legge;

b) definizione di
politiche integrate in materia di interventi sociali, ambiente,
sanità,
 istituzioni scolastiche, avviamento al lavoro e reinserimento nelle attività
lavorative, servizi del tempo libero, trasporti e comunicazioni;
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c) promozione e
 coordinamento delle azioni di assistenza tecnica per la
istituzione e la
gestione degli interventi sociali da parte degli enti locali;

d) promozione della
sperimentazione di modelli innovativi di servizi in grado di
coordinare le
 risorse umane e finanziarie presenti a livello locale e di collegarsi
altresì
alle esperienze effettuate a livello europeo;

e) promozione di metodi e
strumenti per il controllo di gestione atti a valutare
l'efficacia e
l'efficienza dei servizi ed i risultati delle azioni previste;

f) definizione, sulla
base dei requisiti minimi fissati dallo Stato, dei criteri per
l'autorizzazione, l'accreditamento e la vigilanza delle strutture e dei servizi
 a
gestione pubblica o dei soggetti di cui all'articolo 1, comma 4 e 5;

g) istituzione, secondo
 le modalità definite con legge regionale, sulla base di
indicatori oggettivi di
qualità, di registri dei soggetti autorizzati all'esercizio delle
attività
disciplinate dalla presente legge;

h) definizione dei
 requisiti di qualità per la gestione dei servizi e per la
erogazione delle
prestazioni;

i) definizione dei
 criteri per la concessione dei titoli di cui all'articolo 17 da
parte dei
comuni, secondo i criteri generali adottati in sede nazionale;

l) definizione dei
criteri per la determinazione del concorso da parte degli utenti
al costo delle
prestazioni, sulla base dei criteri determinati ai sensi dell'articolo 18,
comma 3, lettera g);

m) predisposizione e
 finanziamento dei piani per la formazione e
l'aggiornamento del personale
addetto alle attività sociali;

n) determinazione dei
criteri per la definizione delle tariffe che i comuni sono
tenuti a
corrispondere ai soggetti accreditati;

o) esercizio dei poteri
 sostitutivi, secondo le modalità indicate dalla legge
regionale di cui
all'articolo 3 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nei
confronti
degli enti locali inadempienti rispetto a quanto stabilito dagli articoli 6,
comma 2, lettere a), b) e
c), e 19.

4. Fermi restando i princìpi di cui alla legge 7
 agosto 1990, n. 241, le regioni
disciplinano le procedure amministrative, le
 modalità per la presentazione dei
reclami da parte degli utenti delle
 prestazioni sociali e l'eventuale istituzione di
uffici di tutela degli utenti
 stessi che assicurino adeguate forme di indipendenza
nei confronti degli enti
erogatori.

5. La legge regionale di cui all'articolo 132 del
decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, disciplina il trasferimento ai
comuni o agli enti locali delle funzioni indicate
dal regio decreto-legge 8
maggio 1927, n. 798, convertito dalla legge 6 dicembre
1928, n. 2838, e dal
 decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 9, convertito, con
modificazioni, dalla legge
 18 marzo 1993, n. 67. Con la medesima legge, le
regioni disciplinano, con le
 modalità stabilite dall'articolo 3 del citato decreto
legislativo n. 112 del
1998, il trasferimento ai comuni e agli enti locali delle risorse
umane,
finanziarie e patrimoniali per assicurare la copertura degli oneri derivanti
dall'esercizio delle funzioni sociali trasferite utilizzate alla data di
entrata in vigore
della presente legge per l'esercizio delle funzioni stesse.
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